
Il ruolo e le responsabilità del Sindaco 
quale Autorità di Protezione Civile

L’importanza dell’avere un Piano comunale di 
Protezione Civile aggiornato e un efficiente e 

strutturato Ufficio Protezione Civile. 

Lo snodo dell’informazione alla cittadinanza e della 
comunicazione dei rischi del territorio

Federico Binaglia consulente Anci Toscana  



Alcuni casi di procedimenti giudiziari che hanno 
coinvolto Sindaci e funzionari dei Comuni

Comune di Montemurlo



I riferimenti normativi sulle competenze del Sindaco e 
del Comune in Protezione Civile

D.Lgs. n. 1 del 2018, ART. 12 
COMMA 1:

« Lo svolgimento, in ambito comunale, delle attività di pianificazione di 
protezione civile e di direzione dei soccorsi è funzione fondamentale dei 
Comuni»

COMMA 2 I Comuni provvedono:

a) All’attuazione delle attività di prevenzione dei rischi

b) All’adozione di tutti i provvedimenti necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di 

eventi calamitosi;

c) A disciplinare le procedure e le modalità di organizzazione dell’azione amministrativa 

al fine di assicurare la prontezza operativa e di risposta in caso di evento;

d) A disciplinare le modalità di impiego di personale qualificato da mobilitare;

e) Alla predisposizione dei Piani comunali di Protezione Civile

f) All’attivazione e direzione dei primi soccorsi alla popolazione

g) Alla vigilanza sull’attuazione dei servizi urgenti;

h) All’impiego del volontariato di protezione civile



Le modalità di approvazione del Piano di P. C. 



Le modalità di approvazione del Piano di P. C. 

Decreto dirigenziale n. 
19247/2022

Allegato 1
Modalità di valutazione, 
approvazione 
aggiornamento e 
monitoraggio dei Piani 
comunali

Allegato 2
Scheda di autovalutazione



L’Ufficio di Protezione 
Civile – Centro 
Situazioni (Ce.Si )

Il Responsabile 
dell’Ufficio di P.C.

I Comuni provvedono (art. 12 co. 2 D LGS 1/2018):

a) All’attuazione delle attività di prevenzione 

dei rischi

b) All’adozione di tutti i provvedimenti 

necessari ad assicurare i primi soccorsi in 

caso di eventi calamitosi;

c) A disciplinare le procedure e le modalità di 

organizzazione dell’azione amministrativa al 

fine di assicurare la prontezza operativa e di 

risposta in caso di evento;

d) A disciplinare le modalità di impiego di 

personale qualificato da mobilitare;

e) Alla predisposizione dei Piani comunali di 

Protezione Civile

f) All’attivazione e direzione dei primi soccorsi 

alla popolazione

g) Alla vigilanza sull’attuazione dei servizi 

urgenti;

h) All’impiego del volontariato di protezione 

civile

L’Ufficio di Protezione 
Civile – Presidio 
Tecnico-operativo
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L’organizzazione della Protezione Civile comunale





CRITICITÀ STRUTTURALI NEI COMUNI ITALIANI

Uffici Protezione Civile: personale sotto organico e con

«cross cutting responsabilities»

80%
degli Uffici è sotto organico e non ha 

personale dedicato esclusivamente 

alla Protezione Civile

L’eccessiva trasversalità

Il personale assegnato alla P.C. si

occupa contemporaneamente di altri

Servizi Comunali:

🌳 Ambiente ed Ecologia

.

👮 Polizia Locale

.

🏗️ Lavori Pubblici

Altro….

.



La Protezione Civile in un Comune

… ma un giorno  
può finire 

improvvisamente 
sotto i riflettori, a 

volte con 
conseguenze 

giudiziarie come 
abbiamo visto 

nella prima slide 

Resta nell’ombra per 364 
giorni all’anno



Perché questo non avvenga, il Sindaco è 

opportuno che possa contare su:





Come comunicare

Incontri periodici sul 
territorio nei quartieri e 
frazioni e/o nelle scuole

Distribuzione di materiale 
informativo (manifesti, 

brochure, ecc.)

Sistemi di comunicazione 
del Piano informatizzati e 

geolocalizzati

Sito e canali social del 
Comune

Fondamentale inserire nel Piano procedure 
di raccordo tra Uff. Comunicazione/Uff. 

Stampa e Uff. Prot. Civ. 

Programmare almeno un paio di incontri 
durante l’anno sul Piano, sui rischi del 

territorio e sulle norme comportamentali  

Sia online che negli Uffici Relazione col 
Pubblico. Oppure con azioni di porta a porta 

nelle zone più a rischio del Comune

Portali 
WebGis



Alla luce di quanto esposto, è sufficiente affidarsi 
all’invio di una chiamata preregistrata per comunicare 

lo stato di allerta, al fine di adempiere agli obblighi 
previsti dalla normativa?



Torniamo per un attimo all’art. 12 Codice della Protezione Civile

Il Sindaco/Settore Prot. Civ. deve informare i propri cittadini:

3) sulle situazioni di pericolo determinate dai rischi naturali o derivanti dalle attività

dell’uomo (zone in frana, aree storicamente alluvionate e alluvionabili, ecc.)

1) sugli scenari di rischio (perimetrazione del PGRA e PAI)

2) sulla pianificazione di protezione civile, cioè sui principali contenuti del Piano

(aree di attesa da raggiungere in caso di calamità, cosa fare e cosa non fare in caso di

emergenza ecc.)



LA PIATTAFORMA COMUNICATIVA

Viste le responsabilità affidate ai Sindaci in materia d’informazione alla

cittadinanza, Anci Toscana, in collaborazione con la Regione Toscana ha

pensato di sviluppare un sistema che consentisse ai cittadini di avere

il Piano di Protezione Civile del proprio Comune in tasca.

Sistema basato su di una App scaricabile gratuitamente e su un sito per

avere tutte le info di Protezione Civile e di pubblica utilità del Comune

di interesse (residenza, lavoro, studio, ecc.)



Per approfondire il sistema Cittadino Informato 
lascio la parola alla dott.ssa Giulia Falcone

GRAZIE PER LA CORTESE ATTENZIONE


